
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE -ROMA 
Via IV NoTtabrc, 149 . T.l.f. 57.121. 63521, 61.460. 67J45 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . ' L. 2.500 
Un semestre . . » 1.300 
Un trimestre . . • . » . 700 . 

Spedizione In abbonata, postale • Conto corrente postale t/29795 

PUBBLICITÀ': ptt 0301 •illimftr» di eoloan»: Commerciali » ('lO'nti t 70 t'hl 
•pettaeoli L. 70 • Cronica L 100 Nwrolnilr L IO Firnoinri» B»n<-he. UntU 
!.. 100 piò Usi* gouroitiie • PIMI mento anticipato Riiolgrrti ?M PKR | » ri'BBI I 
CITA IN ITALIA (S P.l.) Tlt fili Ptrlimul». 9. (Ioni - TMflr.al 61 372 M 9fi4 

*?m 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli altri hanno i milioni; noi la 

fede di milioni di lavoratori. 

Sottoscrivete per "l'Unità,,! 

A N N O XXIV (Nuova serie) N. 252 DOMENICA 26 OTTOBRE 1947 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

Contro .offensiva padronale 
resistere e contrattaccare 

E 
— Un al t ro milione di disoecu-

>ati por i prossimi mc. i — così 
ìa det to un indus t r i a le lombar

do; e questa pa re sia la diret t iva 
di marcia e l 'obiett ivo immedia to 
dei nostri c a p i t a n i d ' indus t r ia e 
della Confi nd list ria che li organiz
za e li guida . 

Infat t i , men t re la s t ampa pialla 
cerca di seminare ot t imist iche il
lusioni su parzia l i e l imita te dimi
nuzioni di prezzi , In s i tuazione in 
tu t to il set tore industr ia le , da 
Milano, Tor ino , Genova a Napoli 
e T a r a n t o , si è i m p r o \ visnmente 
e t r ag icamente agg rava t a . 

Cent ina ia di migliaia di operai 
cui non si co r r i sponde In paga per 
m a n c a n z a di fondi; officine in pie
na efficienza, con commissioni per 
mesi e anni , che minacc iano di 
ch iude re o chiudono, per manca t i . 
za di credit i ; piccoli e medi im-

f t e n d i t o r i spinti sul l 'or lo del fnl-
imento; grandi industr ial i che 

f impongono di mettere sul Ini tr ico 
« metà e persino i due ter/ i delle 

loro maes t ranze ; centr i industr ia 
li che, a sentire i padroni e i loro 
por tavoce , dovrebbero appesan t i r 
ni, dall 'oggi al domani , di nitri 
q u a r a n t a , c inquan tami la disoccu
p a t i ; padroni", economisti e penni 
vendoli che sostengono ser iamente , 
con pretesi rag ionament i scienti 
Mei, fa necessità nazionale di ri 
d u r r e la produzione . 

Su questo q u a d r o di disordine 
economico e di t ragedia umana , 
r isal ta l ' incoscienza dei nostri go
vernat i l i i qual i per bocca di De 
Casp^r i affermano o t t imis t icamen
te che « già si vedono le p r ime 

, conseguenze dei provvediment i 
presi >. 

E' vero: e già si vedono le pr i 
me conseguenze dei p rovved imen
ti presi » dal governo nero della 
reazione i ta l iana e del l ' imperial i 
smo amer icano , ma si vedono 
non nella direzione di un miglio
r a m e n t o della s i tuazione econo
mica. ma in quella del suo peg
g ioramento e del suo prec ip i ta re 
Terso In catas t rofe . 

Sono { provvediment i economici 
di r.inatuli. e tu t ta la politica in
terna « in ternnziopale seguita dn 
D e Gasper i che ci h a n n o por tot i 
al p u n t o in cui s iamo. E* nelle 
condizioni e nel l 'a tmosfera c rea te 
da ques ta poli t ica che i g rand i 
Indust r ia l i e i g r u p p i più reazio
n a r i i ta l iani , in s t re t ta a l leanza 
con gli imperial is t i di ol t re oceano. 
s t anno sca t enando un a t t acco a 
fendo con t ro le condizioni di vita 
delle masse lavora t r ic i , i loro di
ritt i politici e sociali e le loro or
ganizzazioni s indaca l i e democra
t iche — in una paro la , con t ro la 
democrazia i ta l iana . 

Il p r imo obiet t ivo de l l ' a t tacco 
consiste nell 'avere m a n o l ibera 
nei l icenziamenti . Ques to vogliono 
i pad ron i e la Confindustr in . Alla 
Camera tutti ì depu ta t i h a n n o vo
ta to l 'art icolo p r i m o della Cost i 
tuzione .secondo il qua le « l ' I tal ia 
è una Repubbl ica democra t ica 
fondata sul lnvoro>. S ta remo a ve
dere quan t i depu ta t i in te rve r ran
n o con t ro i padron i (e il governo 
ne ro che tiene loro mano) i qual i . 
con i minaccia t i l icenziamenti . 
vogliono fare del l ' I tal ia un paese 
di senza lavoro. 

Si d ice : — Te nostre industr ie . 
l 'economia i t a l i ana non possono 
soppor t a r e il peso di maes t ranze 
eccedenti i bisogni della p rodu
zione. E. necessario r i sanare l'in
dus t r ia . l icenziare gli operai in 
eccedenza. — 

Anzi tu t to un 'osservazione. L'eco
nomia . le indu«tr ie i ta l iane non 
5ono sol tanto la r i su l t an te di m a c 
chine. mater ie p r ime , cap i ta l i , p ro
fitti. Esse sono a r c h e , e direi *">-
no sopra tu t to . la r i su l tan te delle 
maes t ranze . Pe r sa lva re il profitto 
capital i«t ico non si possono sacr i 
ficare le maes t ranze . L ' inverso sì 
deve fare, in un regime v e r a m e n t e 
democra t ico che voelta sul serio 
essere fondato sul lavoro . 

Ma e poi vero che vi s iano oegi 
nelle officine compless ivamente 
n n mil ione di opera i , di tecnici. 
di impiegat i dn l icenziare, pe rchè 
eccedenti i b i so rn i dcHa p roduz io . 
TIP? Se u n a «imile affermazione 
avesse a n c h e solo una parvenza di 
fondamento , dovrebbe r<«er suffi
ciente pe r scacciare , maledicen
doli. I responsabil i di t a n t i deca
denza delle no«tre indust r ie . 

Si d ice : — Se non un milione. 
cer to qua lche cen t ina io di mi 
gliai/i di l icenziamenti bisognerà 
p u r fare. Non sj p u ò p re tendere 
che l ' I tal ia, nscita sconfitta dal la 
interra. po««a man tene re in piena 
efficienza eli imn ian t i e le mae
s t ranze indus t r i a l i . che aveva p r i 
ma della guer ra . — 

E* ques to il r ag ionamen to de
g n o di nn lacchè dell ' imperial ism-i 
a m e r i c a n o ; pe rchè ? l ' imperial i 
smo amer i cano c h e vuole ridurrò 
a i minimi termini la nostra indu
s t r ia . farne una propr ia append i 
ce, a l lo scopo di d o m i n a r e incon
t r a s t a to ne l l 'Europa e nel mondo. 

L*n simile r ag ionamen to è fal
so. pe rchè vo lu t amen te t r ascura 
di cons iderare i bisogni della no
s t ra r icostruzione, t r ascura il fat
to che la G e r m a n i a , la qua le p r i 
m a della guer ra d o m i n a v a i mer
cat i europei e il nos t ro stesso mer
ca to nazionale , oggi, p r a t i c amen
te è s ta ta e l imina ta dal la scena. 
D ' a l t r a p a r t e i paesi de l l 'Europa 

centrale e orientale che MIMO sem
pre stati inerenti favorevoli a l i . 
nostre ("-poit.i/ioni, oggi, con lo 
slancio i m p r e c o loro dai regimi 
di n u o \ a democrazia , hanno biso
gno più di ieri della nostra col
l abora / ione economica e tecnica. 

Chi pensa, coinè pensano certi 
economisti e i nostri governant i . 
che la produzione industr ia le ita
liana d e \ e necessariamente e fa
ta lmente contrars i , peii'-a che 
l 'Italia deve sup inamente accet
tare la volontà e gli ordini del- ! 
l ' imperial ismo americano, «.coni 
pnrirc di fatto come paese itidu-
sfrinle. per ridursi a collii a re fio
ri e frut ta e a gest i te luoghi di 
si ago e di cura per i nababbi di 
.oltreoceano. 

Ma questo non può essere il 
pensiero degli operai , dei lai ora-
lori e dei patr iot i i taliani. Essi 
sanno che l ' industr ia nazionale ha 
oggi come ieri, e più di ieri, lar
ghe possibilità eli \ ita e di s i i l t ip-
po. l'iin fiorente industr ia nazio
nale è condizione del benessere 
non stilo degli operai , ma di tut
ti i lavorator i delle città e delle 
campagne , è \m<-v essenziale del
la nostra l ibertà e indipendenza 
nazionale. 

— Ma, si dirà ancora , le diffi
coltà finnnzinrie. oggi, sono tan
te che è impossibile superar le , sen
za procedere a riassestamenti e a 
temporanei l icenziamenti . 

— Ebbene, d ic iamo noi. si ob
blighino gli industr ial i a soddisfa
re alle esigenze finanziarie delle 
loro imprese e allo sv i luppo del
la produzione, con i profitti rea
lizzati d u r a n t e il fascismo e la 
guerra e con quelli di gestione che 
sono stati e sono tut tora investi
ti in beni, che non hanno nien
te a che fare con l ' industria che 
li ha prodot t i o sono impiegat i 
nella speculazione. Si obbl ighino 
gli espor ta tor i a disboscare le lo
ro valute, si nssicuri l ' impiego del 
r isparmio nazionale nelle a t t iv i tà 
di produzione e ili r icostruzione e 
nei migl iorament i da a p p o r t a r e 
a l l ' agr icol tura mediante profonde 
t rasformazioni fondiarie. 

• E* qui che l'-iutorità dello Sta
to. di uno Sta to veramente demo
crat ico. * fondato sul lavoro > co
me dice In Costi tuzione, «leve mo
strarsi , e non nelle persecuzioni 
dell 'on. Scelbn contro gli a t tacchi 
ni di manifesti democrat ic i , e non 
nelle repressioni dei movimenti 
contadini pe r l 'occupazione delle 
terre incolte. 

Ma spe ra r e che i g randi indu
striali , che In Confindustr ia, che 
il governo De Gaspcr i , che è il 
loro governo, facciano spontanea
mente tu t to questo, è sperare l 'im
possibile. 

E" necessario perciò che le for
ze del lavoro — operai , impiega
ti, tecnici — si oppongano decisa
mente alla volontà padrona le di 
smante l la re le nostre industr ie . 
di procedere a l icenziamenti in 
massa. E' necessario che queste 
forze in te rvengano d i re t t amente a 
contro l lare la produzione, a ela
borare un propr io p iano d 'azione 
e a impor re in tut t i i campi una 
politica ve ramen te nazionale e de
mocrat ica . 

Perchè, nd esempio, i Consigli 
di Gest ione e rappresen tan t i «li 
Commissioni In terne di tut ta I ta
lia. insieme a rappresen tan t i di 
tut te le categorie lavoratr ic i non 
si incont rano in un granile con
g r e g o nazionale , che sia a un 
tempo manifestazione di forze de
mocratiche, d imost raz ione di vo
lontà e di capaci tà costrut t ive e 
monito alla reazione? 

E' questa , a nostro avviso, una 
idea «legna di essere presa in con-
sulcrnzionc e «li essere realizza
ta da par te di tut t i i lavora tor i . 
di tutt i i democrat ic i e di tut t i i 
pat r io t i i tal iani . 

LUIGI LONGO 

A T T A C C O Al LAVORATORI ANCHE NELLE CAMPAGNE 

(•li agrari minacciano la disdella 
a Irenlamila salariali agricoli 

VENMRE* ANM DI BAV1AGL1E 

Si allunga l'elenco delle fabbriche che smobilikino - A Roma i padroni 
della Radiotecnica chiamano la "Celere,, per impedire l'ingresso agli operai 

Decine di migliaia di famiglie 
contadine della Valpadana rischia
no, alle soglie dell 'inverno, di es
sere scacciate dai campi che hanno 
coltivato tiro ad oggi e dalle case in 
cui vivono. Rompendo tutti gli im
pegni precedentemente assunti, gli 
agrari lombardi hanno notificato 
trentamila disdette ai loro salaria
ti fissi; a l t r e migliaia di disdette 
sono state notificate nel Veneto, in 
Piemonte e in Emilia. Tali diselet
te dovrebbero andare in vigore l ' i l 
novembre prossimo, data di scaden
za dei contratti. 

All'atto dell'accordo che i>eguì il 
grande sciopero dei braccianti set
tentrionali del settembre scorso, la 
Confida si era impegnata a proce
dere successivamente a una rego
lamentazione dille disdette. I lavo-
rr.tori chiedevano che le disdette 
stesse dovessero esser motivate e 
concordate, v3 non lasciate più al
l'arbitrio padronale. Ma, una volta 
cessato lo sciopero, gli agrari co
minciarono a rinviare con vari pre
testi le trattative, e infine hanno 
dichiarato apertamente di non vo
ler procedere ad alcuna regolamen
tazione. Ieri è stato interrotto ogni 
colloquio diretto. 

Spaventoso esodo 
La massa dj dis te t te ora minac

ciate creerebbe uno spaventoso eso-
tlo nelle campagne del Nord; i sala
riati, infatti, perdono con la disdet
ta anche il diritto alla casa, e sa
rebbero quindi costretti a cercare 
altrove un ricovero e un'assunzio
ne. ponendosi cosi alla mercè dei 
proprietari che potrebbero imporre 
loro qualsiasi patto-capestro. E' a 
onesto appunto che mira la Confi
da. 

La crescente agitazione che si va 
determinando nella Valle Padana 
trae origine anche dal mancato 
mantenimento, da parte del C-over-
no, degli impegni che esso si era 
a.^unto in occasione dello sciopero 
dei 600 mila: infatti il decreto su
gli assegni familiari, che ieri l'al
tro Fanfani ha varato, non corri
sponde a quello promesso, in quanto 
prevede pagamenti ogni t r e mesi 
erzichè cgni mese: da parte sua, il 
ministro Segni nulla ha fatto per 
mandare in effetto l 'anunnciato de
creto sulle migliorie agricole che 
avrebbero dovuto dar lavoro a mi
gliaia di disoccupati Uè migliorie 
su vasta scala si possono effettuare 
da ottobre a marzo: ma Segni non 
ha ancora probabilmente neppure 
un progetto); e infine nulla si è 

più saputo delle promesse fatte per 
i sussidi di disoccupazione. 

Manovra in grande stile degli 
agrari da una parte, consueta iner
zia e disinteresse (o peggio) del Go
verno dall 'altra 

Una delegazione 

della Confederterra A. I. 
La Confederterra si è imnudiata-

mente nitsss in azione, per risolvere 
la grave questione prima dell 'I 1 
novembre, prima cioè che la ver
tenza giunca alla fase acuta: nume
rerà una delegazione sarà a Roma 
lunedi, e di essa faranno parte rap
presentanti elei Comitato di coordi
namento della Confederterra A. L, 
delle Confederterre e della C. d. !.. 
delle provincie più interessate (Ver
celli, Novara, iMlano Ferrara, Ro
vigo. ecc.), nonché un numeroso 
gruppo di deputati: gli on. Crema-
scht. Bolognesi, Lombardi, Fantuz-
zi, Bevnamonti. 

La delegazione sarà accompagna
ta dai compagni Di Vittorio e Bosi 
per la CGIL e la Confederterra Na
zionale; essa prenderà contatto con 
i ministri Fanfani e Segni, ai quali 
richiederà l'applicazione delle misu
re annunciate, e chiederà anche di 
essere ricevuta dal Capo dello Stato 
e dal Presidente dell'Assemblea. 
L'on. Fanfani si è impegnato a con
vocare presso di sé le due parti. 

Licenziamenti a catenu 
da Milano a Roma 

L'offensiva padronale si intensi
fica. Da Milano a Roma l'ondata di 
licenziamenti non accenna a ces
sare. 

Nuove trattative sindacali non se 
ne sono avute, ma la prossima set
timana sarà risolutiva: domani si 
avrà, a Roma l'incontro t ra Con
findustria e C.G.IX. presso il Mi
nistero del Lavoro, e contempora
neamente i rappresentanti dei la
voratori del vtr iangolo industriale-. 
avranno un colloquio con le asso
ciazioni padronali della zona. Dal
l'esito di queste t rat tat ive dipende
rà l'atteggiam:-nto che assumeranno 
le organizzazioni sindacali e la 
massa lavoratrice. 

Nella metropoli lombarda l'elen
co delle fabbriche che minacciano 
di met t - re alla porta, tutti o in 
parte, i loro operai comprende or
mai 38 officine metallurgiche, 7 
chimiche, 12 tessili, numerosi can
tieri edili e stabilimenti d'altro ge

nere. Altre richieste di licenzia
menti e annunci di fallimenti sono 
attesi per i prossimi giorni. 

Una folta delegazione di disoc
cupati si è recata ieri mattina dal 
Prefetto di Milano per protestare 
contro gli arbitrari allontanamenti 
dalle officine e per chiedere ade
guata assistenza. Sempre ieri mat
tina sono stati affissi sulle mura 
milanesi i manifesti della FIOM di 
cui la Questura aveva tentato di 
impedire la pubblicazione. Squadre 
di operai hanno montato la guardia 
ai manifesti, tinche il Questore non 
ha concesso l'autorizzazione. 

In serata si è riunito l'Esecutivo 
della C.d.L. milanese. 

Da parte sua. ij Comitato d'Ini
ziativa industriale. rs.centemente co
stituitosi per la difesa della piccola 
e media industria, ha i n d t t o per 
il 3 novembre una riunione al Ca
stello Sforzesco. Industriali piccoli 
e medi, artigiani, dirigenti d'azien
da protesteranno contro la linea 
d'azione seguita dalla Confindustria 
e contro la politica creditizia del 
Governo, i cui risultati non hanno 
tardato a farsi notare: da agosto l 
fallimenti nella provincia di Mi-
lano_ sono triplicati. 

Una grave situazione si è creata 

anche a Roma, dove una massa di 
R000 disoccupati metallurgici preme 
già sugli uffici di collocamento, e 
dove le fabbriche han**-: un nu
mero di op:rai minimo rispetto a 
quello di pochi anni fa (alla « Bre-
cla.-, per fare un esempio, si è pas
sati da 7.000 a 500 operai). Alla 
« B P D , , alla . .Lancia.. . alla - O M 
MIR ». alla «Manzolini-. 1 licen
ziamenti, o I tentativi di licenzia
mento, si susseguono a catena. 

Alla « Industria Radiotecnica Ita
liana .. 26 operai sono stati allon
tanati dal lavoro senza giustificato 
motivo. Ieri mattina essi si presen
tavano al cancelli dell'officina 
chiedendo di continuare il loro ser
vizio. I padroni facevano immedia-
tr.mente ricorso alla « Celere », che 
allontanava gli operai. 

Le Commissioni Interne metal
lurgiche romane, convocate d'ur
genza, hanno deliberato di intensi
ficare l'agitazione e hanno decli
nato qualsiasi responsabilità sulle 
conseguenze che potrebbero aversi 
ove casi come quello verificatosi 
alla .< Radiotecnica » dovessero ri
petersi. 

Per far 
gli oner 

m lìlniliì., 
il imi no la vita 

All'inizio del 1924 II gover
no fascista si preparava alle ele
zioni. L'esito era sicuro: Io ga
rantivano II regime di violenza 
imperversante, la nuova legge 
elettorale, l'inclusione nel cosid
detto «listone» degli «omini po
litici « liberali » (Orlando, Silein-
dra, ecc.), la divisione dei partiti 
anti/ascistl. Ma il fascismo vo
leva clip vi fosse almeno tanta 
parvenza di libertà elianto era 
necessaria per una parvenza di 
legittimità. Consentì quindi la 
pubblicazione di un quotidiano 
comunista. 

Decidemmo dt pubblicarlo a 
Milano e di chiamarlo l'Unità. Fu 
in/atti l 'ornano del partito co
munista e della frazione sociali
sta terzhttcrnazioiialisfa, capeg
giala da Serrati, che era stata 
esclusa dal partito socialista mas
simalista. Consideravamo quella 
prima alleanza come l'inizio del 
sistema di alleanze che noi comu
nisti propugnavamo per ricosti
tuire l'unita della classe operaia 
e delle masse lavoratrici nella 
lotta contro il fascismo. 1 due 
partiti .socialisti respinsero il no
stro appello. V'erano anzi in essi 
forti correnti favorevoli ad aste
nersi dalle elezioni. Solo la riso
luta nostra dichiarazione che il 
partito comunista non avrebbe di
sertato la lotta anche se fosse ri
masto solo, indusse gli altri par
titi nnti/ascisti a sormontare le 
vili tendenze alla passività, d ie 

nel-

IL RLAZ10NI AMbRICANb Ai MISSAGGIO DEL PRbSÌDbNIE 

Tmimili costretto a riconoscere 
il pericolo dell'inflazione negli S. U. 

Sfavorevoli commenti dei repubblicani al Pre-idente - Ribasso 
alla Borsa d I\ew York- E' cominciata la campagna elettorale 

Il criminoso abbandono 
delle industrie dell'I.ILI. 
/ Consigli di gestione denunciano le responsabili 

tà del Governo nella grave situazione dell ' Istituto 

Il Comitato di Coordinamento del 
C.d.G. delie aziende IRI nella riunio
ne tenuta In questi giorni a Genova 
dopo aver esaminato 1 vari aspetti 
dell'attuale situazione, ha votato 11 
seguente o.d.g.: 

. Il Comitato di Coordinamento dei 
C.d.G. delle aziende IRI a 6 mesi dal 
Convegno di Genova dove i lavora
tori delI'lRI per la prima volta pre
sero in esame 1 problemi dei loro 
Istituto constata un progressivo peg
gioramento della situazione dell'IRI in 
generale e delle singole aziende in 
particolare dovuto a diversi fattori 
tra cui l'insufficiente interessamento 
da parte del Governo e l'Insufficienza 
della Direzione Centrale dell'Istituto 
che. completamente assorbita dal pro
blemi più immediati, non ha saputo 
affrontare alcuno del problemi fon
damentali la cui soluzione è la con
dizione prima perchè TIRI assuma 
veramente le funzioni e l'importanza 
che gli spettano nella vita dei Paese. 
In attesa di conoscere II programma 
di riforma dell'attuale Commissario 
si mette in evidenza che so'.o un 

e del metodi di lavoro dell'Istituto 
metterà In grado quest'ultimo di ri
spondere alle gravi esigenze del mo
mento. 

L'IRI. messo in grado con sufficien
ti finanziamenti da parte dello Stato 
di provvedere alla riconversione del
le sue principali Industrie. dovrà 
avere nel suo seno al centro «d alla 
periferia un insieme di quadri ca
paci di farne uno degli organismi più 
vitali della Nazione. 

I lavoratori contribuiranno a que
st'opera zopratutto attraverso 1 C.d.G. 
per i quali si chiede venga dato 1. 
dovuto riconoscimento farmale •. 

profondo rinnovamento dcg;i uomini 'simo. La FIOM ha accettato 

Le trattative della F.I.O.H. 
riprendono i l 15 novembre 

TORINO. 2 5 — 1 1 Presidente delia 
Commissione Industriale per le trat
tative del contratto nazionale del 
metallurgici ha proposto telegrpfica-
mente alia FIOM la ripresa delle 
trattative per il 15 novembre pros-

WASHINGTON, 25. — Il presi
dente Truman nel suo discorso di 
ieri alla radio ha dovuto ricono
scere il pericolo dell'inflazione che 
grava sugli stati Uniti Uniti. 

Spiegando perchè sia stata con
vocata una sessione straordinaria 
del Congresso, Truman ha dichia
rato che il massimo organismo de
gli Stati Uniti deve agir e in modo 
da controbattere efficacemente il 
rialzo dei prezzi all ' interno ed il 
pericolo della fame e del freddo 
all 'estero. 

Pur criticando l'inazione degli 
organi governativi durante la p re -
eente crisi, Truman non ha voluto 
dire quali saranno i provvedimen
ti da presentare per la discussione 
al Congresso riunito in sessione 
straordinaria. 

Primi commenti 
Truman ha poi «specificato che il 

Congresso sarà invitato ad appro
vare Io stanziamento di 642 milioni 
di dollari per rifornimenti di car
buranti , di combustibili e dj gene
ri alimentari a due paesi europei 
per il prossimo inverno, e più det
tagliatamente 285 milioni dj dolla
ri per l'Italia e 357 milioni di dol
lari per la Francia. 

Sollecitando il Congresso ad agi
re con « prontezza e coraggio » il 
Presidente ha esposto alcune cifre 
che rivelano la gravità della situa
zione interna americana. Al r i 
guardo Truman ha rilevato che 
dalla metà del 1946 ad oggi l 'au
mento medio del costo della vita 
ha raggiunto il 23 per cento preci
sando che per il vestiario e per 1 
mobili l 'aumento è stato del 18 per 
cento e per i viveri del 40 per cen
to: il che pone nelle strettezze mi 
lioni di persone ed apre la via al
la crisi economica. 

Vaste ripercussioni ha suscitato 
11 discorso di Truman. 

La frase che è sulla bocca di tutti 
a questo proposito è: ~ E ' incomin
ciata ufficialmente la campagna per 
le elezioni presidenziali ». 

E' noto difatti che la convoca
zione straordinaria del Cotigresso 
viene a presentarsi nello stesso 
periodo nel quale il popolo e il 
Congresso degli Stati Uniti vengono 
travolti dalle passioni di parte e di 
interessi per la scelta del futuro 
presidente, e quando, l 'amministra
zione attuale, esponente del partito 
democratico, è passata in mino
ranza dopo le elezioni per la Ca
mera del '46. La maggioranza r e 
pubblicana farà pertanto ogni sfor
zo per metterla nell'imbarazzo e 
non consentire ad essa alcun suc
cesso. 

Le reazioni repubblicane al di
scorso pronunciato da Truman alla 
radio sono sfavorevoli, in quanto 
il presidente viene accusato di non 
avere tracciato un piano dettagliato 
legislativo da sottoporre alla ses
sione straordinaria del Congresso. 

Numerosi senatori e rappr£6en-
tsntt hanno dichiarato che il pre
sidente si è « tenuto sulle genera
li ... i n particolare per quanto r i 

guarda i problemi interni. Altri se
natori hanno lamentato che nj.) di
scorso il presidente non abbia loro 
dato «modo di iniziare subito il 
lavoro », c o n «proposte concrete 
che sarebbero state immediata
mente vagliate... 

Reazioni alla borsa 
Ferguson e Martin, senatori re 

pubblicani al Congresso hanno di
chiarato che sono «solo parole .> 
e che occorre « attendere 1 fatti ». 

Alla Borsa di New York la pr i 
ma reazione alla convocazione di 
una sessione speciale del Congres
so è stata caratterizzata dal ribas
so da 1 a 3 dollari ed anche più 
per ogni titolo. Il mercato sconta 
in anticipo l'effetto che l'attuazio
ne del programma di aiuti all 'Eu
ropa potrà avere sugli affari. Si 
teme inoltre che possano esser isti
tuiti controlli sui prezzi o essere 
adottati nuovi provvedimenti p r r 
arginare l 'aumento dei prezzi delle 
merci. 

Un appello di Togliatti per il mese de TUnità t# 

-'^F^r rvsr> «^r^sj N' 
Et. GIORNO in cui si Inixiano il lavoro, le riunioni e le 

feste del mese de • 1' L'nità -, invio a> nome della Direzione 
del Partito un saluto all'organo centrale del P. C I . e un 

incitamento a tutte le rosi re organizzazioni, a tutti I compagni 
e a tutti i •impatizzanti. 

Se l'anno passato il mese de • l* Unità • è stato un buon 
successo per il Partito e per il suo giornale, questo anno bisogna 
fare di più e meglio. I giornali comunisti, insieme a quelli socia
listi e a pochi altri, sono rimasti oggi 1 soli non solo che difen
dano eli interessi del popolo e del Paese, ma I soli persino che 
dicano oggettivamente la verità. Negli altri giornali sempre più 
paurosamente dilagano la menzogna e la provocazione al ser
vizio delle forze plutocratiche e reazionarie. 

Rafforzare la stampa comunista vuol dire non soltanto lavo-
rare al rafforzamento del Partito Comunista, ma essenzialmente 
e prima di tutto vuol dire rafforzare la democrazia, assicurare 
al buoni democratici e agli onesti cittadini una tribuna dalla 
quale continui a echeggiare sempre più potente, una voce libera, 
sincera e onesta. 

Sta al popolo garantire che vi sia, in regime democratico, 
una stampa libera. Ed è al popolo che I comunisti debbono rivol
gersi per chiedergli I mezzi che questo consentano. Fate In modo, 
compagni comunisti, che 11 mese della nostra stampa aia ancora 
una volta una vittoria della democrazia e delle forze del lavoro. 

SÌA YswA*SL4 h*JL'odtt> 

n o 

O O O I 
A l i T K A T I t O 
A l> R I A X O 

Questa mattina aJl'Adria-

si inaugurerà il 

MESE DE "L'UNITÀ,, 
Alle ore 9 avrà luogo un 

grande concerto sinfonico 

vocale, con la partecipazio. 

ne dell'Orchestra del Teatro 

dell'Opera, diretta dal Mae

stro Riccardo Santarelli. 

Parleranno 

ALDO NATOLI 
e 

PIETRO INGR AO 

L'ORDINE MORALE DIFESO DA 1RUM4N 

Tsaldaris decapita i patrioti 
per "salvare una tradizione,, greca 

ATENE, 23. — L'c Agence France 
Press » informa da Atene che, nel 
corso di una conferenza stampa, il 
ministro dell 'ordine pubblico greco 
Rendis. interrogato sulla pratica 
consistente nel tagliare la testa al 
partigiani per « p o r l a sulla pubbli
ca piazza, ha risposto che si t r a t 
tava di una « tradizione >. 

II cinico criminale ha continuato 
affermando che. < poiché sulla testa 
di alcuni partigiani è stata posta 
una taglia, i soldati desiderosi di 
vedersi assegnato il premio portano 
nel loro tascapane, come testimo
nianza. la testa del partigiano 
ucciso ». 

Il ministro dell'* ordine pubbli
co » ha cosi portato un nuovo con
tr ibuto alla conoscenza dei metodi 
criminalmente fascisti degli sgher
ri di Tsaldaris. che il delegato ame
ricano all'ONU vuol contrabban
dare come «difensori della libertà 
del DOpolo greco ». 

Del resto, non tutti gli appar te
nenti alla milizia si sentono di con
dividere fino alle estreme conse
guenze la responsabilità dei crimini 
dì Tsaldaris e compagni. Lo stesso 
Rendis ha annunciato, nel corso 
della stessa conferenza stampa che 
oltre 7000 soldati sono stati inter
nati nell'isola di Macronissi « per 
chè sospettati di favorire i par t i 
giani ». 

Continua intanto in rutto il Paese 
l'azione offensiva dei partigiani. 

La radio dell 'Armata democratica 
greca annuncia che combattimenti 
hanno avuto luogo nel Peloponneso 
fra unità democratiche e t ruppe go
vernative. Nell'isola di Samo è stato 
fatto saltare un ponte e due sono 
stati distrutti nell'isola greca. Un 
altro ponte è stato distrutto in Tes
saglia fra Volo e Cangaros. Nel 
settore dt Gianina-Metsova-Kalem-
baka In combattimenti iniziati il 18 
ottobre il nemico ha subito 238 mor
ti, 600 feriti e 20'prigionieri. Sono 
stati distrutti 41 autocarri 

in vagone speciale diretto a Lon
dra. 

Erano a salutarlo il Presidente 
del Consiglio on. Alcide De Ga-
speri, l 'ambasciatore d'Inghilterra 
Sir Victor Mallet, i ministri Mer-
zagora e Cingolani. il sottosegre
tario agli esteri on. Brusacca. l'am
miraglio Maugeri 

Sono partiti con il Ministro la 
contessa Sforza, il ministro Vitto
rio Zoppi, d i re t tore generale pei 
gli affari esteri, il contrammiraglio 
Pecorj Giraldj 

purtroppo premisero poi 
IMrenttno. 

La prima or<inrfe bfittno'ta del
l'Unità fu dunque combftfMifn 
nelle elezioni riell'iiprtlc l'C4 le 
quali r t rclnrono ondulo forti e 
pronte filli lottn fossero nticora le 
masse Ineorutrici e come .solido 
fosse ormai il jwirtifo comjnnsfn, 
il solo, tra i partiti di oppo.sirionr, 
clic conserrò le posizioni c^nqui-
ttatp nello clrnoiil del 1921 

La seconda orande battuiilia fu 
combattuta «ItiiMiiIe la frisi Mat
teotti. Tre m'ori,i dopo l'assassi
nio, tra i inppicsciifa/iti dei par
titi antifasrirti milanesi, rninm 
solo con iVcniii a sostcìtCre lo 
sciopero generale: se fi avesse
ro ascoltati .. Giorni terribili e 
decisici per Jniia/it anni. 

L'Unità portarli su tuffa la pri
ma pattina: » .-Uiòrivso il governa 
degli assassini >. ed a re fumo alia. 
1>orta della ridazione la milìzia 
fascista, incisa dalla questura 
per... protrtìiicrci! Invano pur
troppo denunciammo la folle fi~ 
riiteia nell'iniziath'u monarchica: 
tutti i partiti antifascisti frano 
dominati dalla paura dcìl'irione 
popolare. F,' fji/rsfa la caratteri
stica secolare dei citi ( f i n e n t i 
iteliaiii. 

Vfiiiicro Ir Ieor?i erefcionali, la 
soppressione dei partiti e dei 
(liornali di opposizione. Da! di
cembre 191'fi. per «ficioffo anni, 
l'Unità fu il so'.o pionial.' che a 
prezzo dei più tiravi sccrifici, tifi
la clandesfinifà piti rir;oro.»«. 
dimeno una volta al vicse. stam
pato, ciclostilato, litotiraiato in 
Italia od all'està ro. portò ci po
polo tfflfinno nitctfnnjento alla 
lotta, l'Unità fu il solo (lìornalc 
clic ammonì cosfanfcniciue il 
popolo fta'iano sninner i la fv le ca
tastrofe anche quando arcivesco
vi ed industriali, iv.tel'ct'.valì e 
(•cncrali usannevrvo al fasciamo, 
e le messe popolari si lasciai a-
Jio illudere. 

i4bl;inmo a r m o torto di non 
scrivere ancora la storni di f/ar-
gli anni, di non raccontare le ti
pografi» improrr isa te con mezzi 
meccanici primitivi, i riselii per 
procurarsi l'inchiostro e la rarfn 
(ad un certo mounnto le carto
lerie furono diTidaie dalla poli
zia a non vendere risme di car
ta a sconosciKtl), i rompermi ede 
tornavano intrepidamente in Ila-
Ita per portare n-'lle valine a riop
pio fondo l'Unità o i suoi cl;chcs 
o t materiali per la riproduzio
ne ed il più delle volte finivano 
in carcere 

Così l'Unità risse e moli» co
munisti morirono. 

Vennero j oiornj dolorosi del
la sconfitta e del1 a rovina, i gior
ni gloriosi della riscossa r del
ia libcracionc. L'Unità fu il gior
nale dei proletari scioperanti, fu 
irrorata dal sangue dei partinia-
m; citiamo il popolo italiano alla 
otterrà contro lo straniero ed i 
suoi vassalli, lo guidò alla lit
toria. 

Unità: questo nomi' non evoca 
finanzieri che accumulano jiiiluirdi 
in pace ed :" ptierra. prelati che 
inneggiano all'uomo invinto dal
la provvidenza, intellettuali pro
stituiti al vincitore: evoca dure p 
sanguinose battaglie per la liber
tà ed il progresso, oscuri eroismi, 
martiri caduti con la fronte ri
volta all'aurora. Ed è in rioiiir di 
questo passato sriira macchie e 
senra pai.'ra che l'Unità domanda 
ai lavoratori solidarietà, doman
da i me; ; i necessari per r t r e r e 
e per combattere 

Molli e ricchi e potenti l vo
stri avversari. Milioni di poveri 
i nostri amici. L'Unità è la loro 
ferza: csti sono la forzn drl-
fUnità. 

OTTAVIO PASTORE 

La presidenza del Grup
po par lamentare comun i 
sta comunjca che nel la 
prossima set t imana è ob
b l iga tor ia per tu t t i i de
puta t i , senza eccezione, la 
presenza in Roma a p a r t i 
re dal mat t ino di mar tedì 
28 o t tobre . 

IL CINEMA AMERICANO SOTTO INCHIESTA 

Insurrezione a Hollywood 
contro la nuova Inquisizione 

i°. Hoyworlh, H. Bogarl, J. Slewarl, K. Hepburn ed altri 
protesteranno alla radio contro le indagini del Congresso 

Il conte Sforza 
è partito per Londra 
11 Ministro degli Esteri on. Car

lo Sforza è partito ieri sera alle 
ore 24.05 dalla stazione di Termini 

HOLLYWOOD. 25. — I divi e le 
stelle maggiori del firmamento di 
Hollywood hanno deciso dj elevare 
una vibrata protesta contro I me
todi coi quali la Commissione del 
Congresso per la repressione delle 
€ attività antiamericane » va condu
cendo gli interrogatori di alcuni 
noti artisti dello schermo sulla pre
sunta infiltrazione comunista nella 
Mecca del cinema. 

Un gruppo di eminenti artisti 
terrà una serie di radio discorsi 
dalla costa atlantica a quella de] 
Pacifico, per protestare contro la 
violazione del diritto di libertà da 
parte della commissione del Con
gresso Questi novelli inquisitori i 
cui metodi ricordano quelli della 
Gestapo. saranno stigmatizzati nel
le radio-trasmissioni il cui titolo è 
« Hollywood al contrattacco ». 

Fra gli artisti che prenderanno 
parte alla radio campagna sotto la 
regia di Norman Corwin, vi sono 
Spencer Tracy, Eddie Cantor. 
Katherine Hepburn, Rita Hayworth 

rey Bogart, Laurcen Bacali. Mar
garet Sjl l ivan, John Gravford e 
Frank Sma ' ra 

U L T I M ' O R A 

Uso delle armi a Siracusa 
contro i lavoratori in sciopero 

SIRACUSA, 25. — Questa matti
na le forze di polizia in seguito 
ad ordine ricevuto dalle superiori 
autorità, hanno fatto uso delle ar 
mi contro lavoratori che avevano 
iniziato lo sciopero generale eli tut
te le categorie 

La decisione dello sciopero ge
nerale era «tata presa ieri sera dal 
consiglio generale delle Lrche che 
aveva deciso una \as ta azione di 
solidarietà di tutte Ir categorie a 
fianco dei braccianti in lotta per il 
rispetto dei contratti e per l 'awe-
•jnazione delle terre incolle 

Si deplorano alcuni feriti. In cit
ta regna vivo fermento. L'esecuti-

Myrna Loy. Walter Wanger, Gre - Ivo regionale della C.G.I.L. e stalo 
gory Peck, J immy Stewart, Hamph-i convocato d'urgenza. 
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